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1. LA MARGHERITA E LA LISTA UNITARIA PER L’EUROPA
Il progetto politico della margherita, attraverso la costituzione della lista unica di centro/sx sulla base della proposta di romano prodi per l’Europa, deve creare le condizioni per rendere più compiuta e moderna la politica italiana.

La Margherita è fortemente coinvolta nel progetto di prodi, un progetto con il motore riformista che abbia cultura di governo e due fermi obiettivi:

1. obiettivo EUROPEO – dare il nostro piccolo contributo perché in Europa vi sia un luogo per una nuova casa dei riformisti o dei riformatori dove non è più possibile affrontare il futuro restando legati alle vecchie forme di partito (cosa rimane del PPE di De Gasperi, Schuman e Adenauer? La politica di Tony Blair si può ancora definire socialista?).

2. obiettivo NAZIONALE – costruire la lista unitaria alle Europee significa costruire che sia in grado di vincere alle politiche del 2006, ma soprattutto (questa è la sfida più difficile) di riuscire a governare dopo aver vinto le elezioni senza ricadere negli errori del vecchio Ulivo.
Non basta infatti contrastare la politica del centro/dx o opporsi criticando il Presidente del consiglio dei ministri.

Dobbiamo prendere ad esempio l’esito delle elezioni regionali del 2003 dove Intesa Democratica con Illy ha saputo proporre un modello di governo regionale più rispondente alle necessità della società e dello sviluppo economico del Nord/est, dando il giusto valore alle diverse identità territoriali, etniche e culturali, capendo che il processo politico si sviluppa in una dimensione di Euroregione e di apertura sempre maggiore verso l’Europa orientale.

La Margherita ha perciò il compito di spostare il baricentro da sinistra verso un’area di cultura di governo rendendo in questo modo il centro/sx  più attraente verso i ceti moderati, le aree produttive.

Non dobbiamo però rinchiuderci in noi stessi, non dobbiamo difendere gli spazi tanto faticosamente conquistati, dobbiamo cercare di allargare, coinvolgere, guardare lontano, governare la complessità dei cambiamenti.   

Indubbiamente con la lista unitaria alle Europee la margherita imbocca una strada tortuosa, lunga e difficile.

Tortuosa perché non sarà facile convincere i nostri alleati su questioni fondamentali come la politica estera o le politiche sulla famiglia, il diritto alla vita e la libertà della persona.
Lungo questa strada avremo bisogno di una Margherita forte, di una margherita viva che parli alla società, che guidi con passione i cambiamenti.

Io voglio dire a quelli che, come me, sono cresciuti politicamente attraverso l’orgogliosa storia della Democrazia Cristiana che tenere viva l’identità dei cattolici-democratici non è quella di conservarla gelosamente e nostalgicamente ma di accettare invece di mescolarsi con altri.

Vorrei che ci guardassimo un po’ indietro per accorgerci che negli ultimi difficilissimi anni, noi cattolici popolari abbiamo smarrito la capacità di capire e guardare i grandi processi di trasformazione; abbiamo finito sempre per inseguire, per correre dietro, per essere trascinati, per subire.

Oggi con la Margherita  dentro la lista unitaria, ci viene offerta una nuova possibilità: torniamo ad essere quelli che vogliono costruire il futuro.

Tornare ad amare la politica vera: accettiamo questa nuova sfida, accettiamo questa nuova grande straordinaria avventura per noi e per il futuro dei nostri figli.

Affrontiamo senza paura, ma con il coraggio delle nostre idee e il coraggio della nostra storia.

2. LA MARGHERITA DI REMANZACCO E LE PROSSIME ELEZIONI COMUNALI
Adesso uno sguardo alle cose di casa nostra.

Personalmente sono convinto che a livello locale, in un periodo dove i riferimenti politici sono ancora in piena fase evolutiva e non sono così radicati a livello periferico come nella cosiddetta “prima repubblica”, si debba operare anche oltre i tradizionali steccati che il sistema dei partiti nazionali impone con l’obiettivo di coinvolgere piuttosto le intelligenze, le disponibilità; le risorse umane, culturali e associative che provengono dalla società civile oltre ché dai movimenti (girotondi, no global,ecc.) e dai partiti.

Le problematiche di un comune come il nostro, sono convinto debbano essere affrontate con la dovuta lungimiranza, efficacia e apertura culturale, prima ancora che politica.

Credo ancora fortemente in un progetto amministrativo che sappia dare continuità all’azione di governo locale, sostenuto dall’attuale Lista civica di maggioranza (I.O.I. 2000) che ha saputo sviluppare progetti fortemente innovativi e che hanno ottenuto una ricaduta estremamente positiva nella comunità locale. Ora bisogna puntare a un consolidamento di questi progetti ponendosi come obiettivo l’innalzamento costante della qualità della vita. E quando si parla della qualità della vita a Remanzacco si parla soprattutto di risolvere i problemi legati al traffico e alla pericolosità della viabilità.

Un altro obiettivo prioritario ci chiama a lavorare per accrescere la partecipazione alla vita della comunità da parte dei singoli, delle famiglie, dei gruppi e delle associazioni: un impegno rinnovato per allargare la base presente, sana e attiva della comunità coinvolgendo il nucleo storico-tradizionale assieme alle centinaia di famiglie, per lo più giovani, di recente insediamento e quelle altre nuove che arriveranno ad abitare a Remanzacco.
Alla realizzazione di questi obiettivi non potrò, per legge, concorrere al ruolo di guida della prossima Amministrazione comunale.

Mi aspetta invece un compito, elettorato permettendo, sicuramente meno amministrativo e meno gestionale ma più politico dove anche la mia convinta e sincera appartenenza alla margherita, alla lista unitaria per le prossime europee e alla coalizione di c/sx dell’Ulivo, potrà essere di ausilio e non di intralcio al percorso amministrativo della Lista civica.

Affrontando la prossima campagna elettorale per le comunali non si possono trascurare, a mio modesto parere, due considerazioni:

1. la continua evoluzione demografica e anche quella più propriamente socio-economica di Remanzacco ha portato ad una scomposizione più accentuata dei riferimenti politici tradizionali, in sostanza si è guardato più ai programmi e alla capacità delle persone candidate che al simbolo del partito e al consenso ideologico.

2. il  processo di differenziazione dell’appartenenza elettorale ha iniziato a diffondersi dal 1985. Da quel momento il voto politico non ha mai coinciso con quello amministrativo comunale e il partito con la maggioranza relativa alle consultazioni nazionali, regionali e provinciali non è mai stato presente all’interno delle liste civiche vincenti per il governo del nostro comune (vedi 1985 DC – 1990 DC+PSDI+MF – 1995 LEGA NORD – 1999 FORZA ITALIA).
E’ anche per questo che un partito nuovo come la Margherita deve “accettare” di fare un passo indietro in occasione delle consultazioni comunali di Remanzacco.

Deve fare un passo indietro nei confronti della Lista civica per permettere in seguito alla stessa Margherita di farne due o anche tre avanti.

L’idea della Margherita è buona, ma a Remanzacco dobbiamo fare ancora molto, dobbiamo elaborare un progetto politico che convinca la gente.

Non basta di certo che il sindaco esprima la sua adesione al partito e inviti i cittadini che hanno sostenuto la “sua” Lista civica a votare per la Margherita.

Credo che la Margherita debba crescere non solamente come partito di opinione o dei bravi amministratori, debba parlare al cuore del Paese e debba far crescere entusiasmi e speranze, debba avere il coraggio di indicare una grande prospettiva politica anche a Remanzacco.
Il mio potrà sembrare un discorso più opportunistico che di respiro propriamente politico. La mia ferma convinzione di ripresentare alle prossime elezioni comunali lo schema della Lista civica seppur rinnovata nella guida ma con la forza delle idee e dell’unità del gruppo sta sicuramente dentro un ragionamento pragmatico che poi è quello che la gente effettivamente ci chiede.

Dopo nove anni, senza presunzione, posso sostenere di conoscere profondamente l’anima della nostra comunità.

E allora concludo dicendo che non è un’eresia se a Remanzacco possono tranquillamente convivere una Lista civica forte e una Margherita forte, che attraverso processi di organizzazione autonomi sappiano ritrovarsi attraverso esperienze comuni, modelli partecipativi, azioni di solidarietà, sensibilità condivise e riescano a travasarsi il consenso dell’opinione pubblica a seconda del contenitore istituzionale (locale-nazionale e amministrativo-politico).

La mia non è illusione pura è un convincimento alla base del mio prossimo impegno politico, di una sfida che vivo con passione ed entusiasmo, di una scelta di rimettersi in gioco, di guardare al futuro assumendo nuove responsabilità.

E’ questo anche un momento in cui la politica deve essere migliore, c’è bisogno di investire in una partecipazione politica più autorevole, che sia messa ala servizio della gente.

Ognuno di noi si senta, dunque, protagonista di questo momento. 
Arnaldo Scarabelli
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